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Diamo una mano anche noi a “chiudere i buchi del vaso” 
 
I service del LC Lugano: un anno ricco di progetti a sostegno dell’associazione ONG Me –Wa 
 
Per interpretare il Codice d’Onore, “l’essere solidale con il prossimo mediante l'aiuto ai deboli, i 
soccorsi ai bisognosi, la simpatia ai sofferenti”, i soci del LC Lugano ha scelto di sostenere diverse 
associazioni e di adoperarsi in molteplici attività. 
In linea con l’esigenza di essere presenti localmente è stato deciso di sostenere un’attività di 
prevenzione all’alcolismo giovanile. Tale attività rientra nel file rouge del programma suggerito dal 
Presidente Varonier, che hanno per oggetto il vino nelle sue molteplici sfaccettature. Su questo 
service dedicheremo un articolo separato, approfondendo la piaga sociale dell’alcolismo giovanile e 
in particolare la nostra iniziativa di sensibilizzazione. 
 
Unitamente al Club gemello LC Legnano Carroccio, il LC Lugano ha sposato inoltre la causa di 
un’associazione non governativa con sede ad Odono, nella Capriasca, che opera già da diversi anni 
nello Stato Africano del Benin, la “Me-Wa”. 

Allungata tra il fiume Niger a Nord e l'insenatura di Benin a Sud, la Repubblica del Benin (ex-
Dahomey) è contraddistinta da altipiani semiaridi e ricoperti dalla savana, spazzati dall'harmattan: 
un vento secco e polveroso, caratterizzata da un territorio legato soprattutto alla coltivazione del 
cotone. E’ a questo Stato africano che l’Associazione Me-Wa dedica le sue iniziative. 

Il logo dell’associazione Me-Wa rappresenta l’Africa: i rami di ulivo simbolicamente richiamano la 
pace, singolare è invece la scelta iconografica del vaso con dei buchi e delle mani che cercano di 
chiuderli che si riferisce ad una citazione di un re indigeno « se ogni figlio di questo paese portasse 
il suo dito a chiudere i buchi di questo vaso, esso non lascerebbe più scappare l’acqua» perché essa 
rappresenta la vita.  
 
 
In questa figura quindi si concretizza tutto quello che 
l’associazione Me-Wa si propone come obiettivo statutario: la 
promozione culturale e la realizzazione di opere di beneficenza e 
di sviluppo, come i progetti  di costruzione di un pozzo per 
portare l’acqua potabile, la costruzione di una scuola elementare 
o quello di creare un centro di formazione artigianale. 
 
Quindi, così come il nome stesso dell’associazione richiama al 
concetto del prestare soccorso (Me-Wa, nella lingua Fon 
significa: la persona che viene incontro), i Lions si sono 
impegnati a “venire – incontro” concretamente, raccogliendo 
fondi a sostegno di progetti di scolarizzazione, di creazione di 
centri sanitari e di sviluppo all’economia locale in questa Repubblica africana poverissima. 
 
Significativo è anche l’approccio che si intende dare a questo aiuto. Già in passato Me-Wa ha 
accolto e formato in Ticino un giovane intenzionato ad apprendere il know-how agricolo, così che 
le tecniche agronome qui apprese potessero essere trasmesse nel suo Paese una volta terminato il 
soggiorno. Anche in futuro si prevede di accogliere una giovane e di renderla edotta delle più 
moderne tecniche insegnate all’istituto agrario di Mezzana. 
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In questo contesto il LC Lugano contribuirà con degli assegni mensili al sostentamento in Ticino di 
questa studentessa, con l’auspicio che anche ella possa tornare in patria e trasmettere il sapere qui 
acquisito alle sue connazionali. 
 
Non solo aiuti in loco quindi, ma un’attenta e meritevole istruzione in Svizzera con la speranza che 
la mano tesa dal LC Lugano in collaborazione con Me-Wa, contribuisca in modo duraturo e 
costruttivo a chiudere qualche “buco del vaso”. 
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